
 
 

DIRETTORE GENERALE 

OGGETTO Acquisto piattaforma telematica “Appalti e contratti e-procurement” 

 

DETERMINA N° 75  del 24/12/2018 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

Premesso 

 

 Che l’articolo 40 comma 2 del Codice dei contratti pubblici (Obbligo di uso dei mezzi di 

comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure di aggiudicazione) dispone che “A 

decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle 

procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi 

di comunicazione elettronici”; 

 Che l’entrata in vigore dell’obbligo delle comunicazioni telematiche per tutte le procedure di 

gara sotto e sopra soglia comporta la necessità da parte di tutte le Stazioni Appaltanti di dotarsi di 

strumenti di e-procurement che garantiscano la legittimità delle procedure di gara disciplinate dal 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. e i.; 

 Che l’articolo 41 comma 2-bis del Codice dei contratti pubblici (Misure di semplificazione 

delle procedure di gara svolte da centrali di committenza) stabilisce che “È fatto divieto di porre a 

carico dei concorrenti, nonché dell'aggiudicatario, eventuali costi connessi alla gestione delle 

piattaforme di cui all'articolo 58”; 

 Che l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche 

possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune. 

 che è stata effettuata un’indagine di mercato chiedendo agli operatori  economici fornitori di 

piattaforme telematiche per la gestione di appalti pubblici le condizioni ed i servizi offerti per la 

gestione delle stesse ; 

 che a seguito di valutazione da parte del R.U.P., appare più affidabile, in termini di sicurezza 

e di prestazioni, il servizio offerto dal Gruppo Maggioli, per un importo totale del pacchetto (tutto 

incluso, compresa la formazione e il supporto agli utenti, nonché l’assistenza agli operatori 

economici per la partecipazione alle procedure di gara telematica) pari ad € 15.000,00 oltre iva;  

 che l’importo è inferiore alla soglia degli € 40.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere 

all’affidamento ai sensi e per gli effetti dell’art.36 c.2 lett.a) del d.lgs.50/2016 mediante 

affidamento diretto senza procedimento di gara e senza richiesta di più preventivi; 

 che il secondo periodo dell’art.32 c.2 del d. lgs. 50/2016 recita “nella procedura di cui 

all’art.36 c.2 lett.a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove 

richiesti”;  



 che il contratto ha per oggetto “Acquisto piattaforma telematica: Appalti e contratti e-

procurement”; che verrà stipulato mediante piattaforma MePA;  

 che la scelta del contraente avverrà mediante affidamento diretto ex art.36 co. 2 lett.a) del d. 

lgs. 50/2016;  

Considerato 

 che tale acquisto rientra tra gli obblighi inderogabili di legge e che si rende urgente per 

l’esigenza di bandire appalti il cui finanziamento è legato a specifici fatti temporali;  

 che la Consip s.p.a., società concessionaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze per i 

servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la fornitura di beni 

comparabili con quelli di cui all’oggetto; 

 che l’art.7 della l.94/2012, per l’acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario, prescrive il ricorso al mercato elettronico della P.A. (MePA) ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ex art.328 DPR 207/2010 RICHIAMATO, con riferimento alla verifica 

dei requisiti per la stipula del contratto, il comunicato dell’ANAC del 10/12/2015 con il quale si 

evidenzia che: “con riferimento alle gare gestite con modalità telematiche, Consip, in qualità di 

gestore del MePa, ai sensi dell’art.71 del d.p.r. 445/2000, effettua controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive in ordine al possesso dei requisiti di carattere generale, rese dagli 

operatori economici in fase di abilitazione al MePa e rinnovate ogni sei mesi.  

 che il numero CIG ottenuto dall’ANAC è il seguente ZF9267EA86  

 che la presente costituisce determina a contrarre, ai sensi dell’art.32, comma 2, del d.lgs. 

50/2016, e che, ai sensi dell’art.31 dello stesso decreto. 

  

Tutto ciò premesso e considerato 

determina 

 

 Di approvare l’allegato preventivo prodotto dalla SiciliaM Information Tecnology S.r.L. del 

Gruppo Maggioli per la fornitura della Piattaforma telematica per la gestione delle gare d’appalto 

per l’importo complessivo di €. 15.000,00 oltre IVA 22%; 

  Di impegnare la spesa complessiva di € 18.3000,00 al cap. 186 del bilancio di cui €. 

10.000,00 a valere sul bilancio per l’anno 2018 e la restante somma di €. 8.300,00 a valere sul 

bilancio di per l’anno 2019 

 Di avviare sul sistema MePA la procedura denominata “Ordine diretto” ai fini 

dell’affidamento diretto ai sensi dell’art.36 co.2 lett.a) del d. lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. con 

l’operatore economico SiciliaM IT s.r.l., codice MePA : Mag_ASP_App_FUL;  

  Di stabilire che il contratto verrà stipulato nella forma telematica del documento di stipula del 

contratto relativo al numero di RDO ai sensi dell’art.32 co.14 del d. lgs. 50/2016 e ss.mm.ii;  
 

  

                                                                                                        Il Direttore Generale 

       f.to Marco Cannarella 
 


